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Allattare al seno fa bene al bambino e 
allo Stato 
I pediatri di 5 società scientifiche stilano un documento di promozione rivolto a famiglie e operatori. Il piccolo non nutrito al 
seno ha bisogno di più cure e sale il peso economico 
 

 
 
Allattare al seno è utile non solo per la salute del bambino e delle mamme ma anche per le casse dello Stato con una riduzione 
dei costi sanitari. Lo sostengono i pediatri di 5 società scientifiche che in un documento di promozione sui benefici rivolto alle 
famiglie e agli operatori.   
Oltre il 90% delle donne italiane allatta al seno il neonato nei primi giorni di vita, anche se in maniera non esclusiva. È ormai 
certo che il latte materno è indispensabile per la crescita sana di un bambino. Sono questi alcuni dei dati che emergono dal 
nuovo Position Statement sull’Allattamento al seno e uso del latte materno/umano, per la prima volta sottoscritto dalle Società 
Scientifiche Pediatriche Italiane Sip, Sin, Sigenp, Sicupp e Simp.   
  
IL BIMBO NON ALLATTATO AVRÁ BISOGNO DI CURE IN PIÚ   
L’iniziativa per la realizzazione del documento è partita dal TAS del Ministero della Salute e nasce dalla necessità di tracciare 
una linea d’azione comune agli operatori del settore, ma di riferimento anche alle famiglie, per una maggiore consapevolezza 
dei benefici dell’allattamento materno. Dal documento si evidenzia anche un risparmio in termini economici dati 
dall’allattamento al seno sia alle famiglie che al sistema sanitario: infatti per ogni singolo bambino non allattato al seno si stima 
un incremento annuale per cure ambulatoriali ed ospedaliere di circa 140 euro.  
  
NEGLI USA SI RISPARMIEREBBERO 10 MILIARDI DI DOLLARI   
Negli Stati Uniti si stima che se l’80 % della popolazione riuscisse ad allattare in maniera esclusiva per 6 mesi verrebbero non 
solo prevenute 741 morti (per morte in culla o Sids, enterocolite necrotizzante del pretermine o Nec e per le basse infezioni 
respiratorie), ma anche risparmiati 10.5 miliardi di dollari per le cure. Anche per il Servizio Sanitario inglese (NHS) la 
promozione dell’allattamento al seno porta ad una stima di risparmio economico sostanziale. «Il Documento nasce dalla 
necessità di tracciare una linea d’azione comune agli operatori del settore ma di riferimento anche alle famiglie» afferma 
Riccardo Davanzo, Neonatologo, e Presidente del Tavolo Tecnico Allattamento (Tas), Ministero della Salute.  
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PROMUOVERE L’ALLATTAMENTO   
«Bisogna promuovere l’allattamento materno prolungato ed esclusivo nel primo semestre di vita. Fa parte di un percorso 
nutrizionale che deve proseguire con un divezzamento equilibrato e bilanciato nelle varie componenti e poi nelle età 
successive. Servono percorsi sociali di sostegno alle donne che allattano, che non creino ostacoli alla sua prosecuzione anche 
quando le donne riprendono il lavoro», spiega il Presidente SIP Giovanni Corsello  
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http://www.healthdesk.it/ 

E se fosse lui a prendere la 
pillola anticoncezionale? 
Due farmaci già in commercio sono in grado di rendere 
lo sperma incapace di fecondare l’ovulo. Ma è ancora 
presto per cantare vittoria 

Forse non è lontano il giorno in cui la contraccezione entrerà in una nuova era, 
quella in cui non solo la donna ma anche l’uomo provvederà a prevenire il 
rischio di gravidanze indesiderate. 
Uno studio pubblicato su Science e condotto su topi di laboratorio ha infatti 
dimostrato che due farmaci già in commercio sono capaci di agire su una 
proteina presente nello sperma e fondamentale per garantire la sua capacità di 
fecondare l’ovulo.  
I medicinali sono la ciclosporina A e tacrolimus, farmaci usati nei trapianti 
d’organo per ridurre l'attività del sistema immunitario e quindi il rischio di 

http://www.healthdesk.it/ricerca/fosse-lui-prendere-pillola-anticoncezionale-1444129968


rigetto. Effetti troppo importanti perché possano essere proprio loro i candidati a 
divenire il principio attivo del “pillolo”. Ma rappresentano comunque un 
modello a cui ispirarsi perché riescono a conseguire l’obiettivo che per ora è una 
chimera: sospendere temporaneamente la capacità maschile di fecondare la 
donna. Negli esperimenti, i ricercatori giapponesi che hanno condotto lo studio 
si sono concentrati su una proteina, la calcineurina, sospettata da tempo di 
svolgere un ruolo nella fertilità maschile. Così i ricercatori hanno prima usato un 
metodo drastico: hanno spento due geni ritenuti responsabili della codifica di 
questa proteina. È venuto fuori che, come conseguenza di questo intervento, lo 
sperma diventava meno fluido e incapace di fecondare gli ovuli. 
 
Avuta la conferma del ruolo di questa proteina, si sono quindi concentrati sulla 
ricerca di farmaci che potessero inibirla. La ciclosporina A e tacrolimus sono in 
grado di farlo, così li hanno somministrati ai topi.  
Dopo quattro o cinque giorni gli animali diventavano sterili, ma al momento 
della sospensione del trattamento la fertilità veniva restituita. 
Risultato dunque raggiunto. Ora parte la ricerca di un nuovo composto che abbia 
la capacità di inibire la calcineurina e che abbia effetti collaterali trascurabili.  
Impresa non semplice. Ma possibile. 
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quotidianosanità.it 
Martedì 06 OTTOBRE 2015 

“Malattie non trasmissibili assorbono 80%
della spesa”. Al via il piano triennale per la
prevezione della Fondazione Lorenzini
Il progetto è incentrato sulla stesura di linee guida da parte di una
commissione di esperti. Il documento sarà elaborato insieme al Ministero
della Salute e dell’Istruzione e ai rappresentati di medici, del mondo del
lavoro, dell’agricoltura e dell’impresa, dello sport e dell’informazione.  

Per ogni miliardo investito in prevenzione se ne risparmiano tre per esami, cure e riabilitazione in dieci
anni. Le malattie non trasmissibili in Italia sono infatti responsabili di 9 decessi su 10 e rappresentano
l’80% della nostra spesa sanitaria italiana. All’intera collettività le patologie cardiovascolari costano 16
miliardi l’anno, i tumori 6 miliardi, i disturbi respiratori cronici invece 14. Obesità e diabete richiedono al
sistema sanitario rispettivamente 11 e 5 miliardi per controlli e terapie. Sono tutte malattie che si
possono ridurre adottando fin da giovanissimi stili di vita sani. Per questo la Fondazione Giovanni
Lorenzini lancia un piano triennale con l’obiettivo di diffondere a 360° la cultura e la pratica della
prevenzione. La nuova iniziativa è stata presentata oggi all’Auditorium del Ministero della Salute ed
è indirizzata a tutto il sistema Paese: dalla popolazione ai vertici delle istituzioni politiche e sanitarie, dai
neonati agli anziani, dagli italiani agli stranieri presenti sul territorio nazionale.

“Quest’anno avremo 363mila nuovi casi di tumore ­ sottolinea Sergio Pecorelli, Presidente della
Fondazione Lorenzini e Rettore dell’Università di Brescia Health&Wealth ­. Nel prossimo decennio più
del 7% degli uomini del nostro Paese correrà il rischio di avere una malattia cardio­vascolare. Tra le
donne sono invece le patologie più diffuse mentre quelle respiratorie croniche colpiscono oltre 7,5
milioni di persone di entrambi i sessi. Sono diabetici e obesi il 6% e il 10% della popolazione adulta.
Patologie diverse ma che presentano gli stessi principali fattori di rischio: fumo, sedentarietà, dieta
squilibrata, abuso di alcol, utilizzo di sostanze nocive come doping e droga. Per combattere questi
comportamenti scorretti serve una vera e propria rivoluzione culturale. Nei prossimi tre anni saremo
impegnati in un progetto che inizierà con la stesura di linee guida da parte di una commissione di
esperti. Vogliamo individuare una serie di proposte concrete e realizzabili per promuovere la
prevenzione come stile di vita degli italiani”.

“Il documento ­ prosegue Pecorelli ­ sarà elaborato insieme al Ministero della Salute e dell’Istruzione e
ai rappresentati di medici, del mondo del lavoro, dell’agricoltura e dell’impresa, dello sport e
dell’informazione. Solo così potremo raggiungere tutti gli angoli della società italiana”. “I nuovi genitori
saranno i destinatari privilegiati dei nostri messaggi educazionali ­ sottolinea Alberto Giovanni Ugazio,
Presidente della Commissione Scientifica della Fondazione Giovanni Lorenzini e Direttore del
Dipartimento di Medicina Pediatrica Ospedale Bambino Gesù di Roma ­. I primi mille giorni di vita, cioè il
periodo che va dal concepimento ai primi 24 mesi del piccolo, sono davvero cruciali per il nostro
benessere futuro. I comportamenti della madre durante la gravidanza, l’allattamento o meno al seno,
l’alimentazione seguita, alcuni vizi pericolosi come fumo o alcol sono tutti fattori che incidono sulla
salute dell’individuo. E poi ovviamente ci sono i vaccini, presidi sanitari indispensabili nella lotta contro
patologie molto pericolose. In Italia, le attività di immunizzazione hanno raggiunto il punto più basso
degli ultimi 10 anni. Da troppo tempo, assistiamo ad una sempre maggiore diffidenza verso questi atti
medici. Dobbiamo spiegare molto bene ai genitori ma anche a bimbi e ragazzi tutti i benefici delle
vaccinazioni”.
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“Negli ultimi 20 anni ­ afferma Giuseppe Novelli, Rettore dell’Università di Roma “Tor Vergata” ­ la
ricerca medico­scientifica ha dimostrato chiaramente che alcuni fattori ambientali dei primi momenti
della vita influenzano l’insorgenza di una malattia non trasmissibile anche a distanza di 10 anni. Si tratta
di meccanismi molto complessi sui quali gli scienziati devono ancora far piena luce. Questa è
un’ulteriore dimostrazione che l’approccio preventivo deve coprire l’intero arco della nostra vita: dal
concepimento alla terza età”.

Nel nuovo progetto di prevenzione della Fondazione Lorenzini un ruolo importante sarà quello affidato
alle scuole e Università. “Qui si formano i futuri cittadini e la classe dirigente del Paese ­ sostiene
Stefano Paleari, già Rettore dell’Università di Bergamo ­. È importante intervenire con una corretta
informazione sui temi delicati e molti importanti come il benessere. Ma anche puntare sull’innovazione
che deve diventare una degli assi portanti del Paese. Un processo di medio periodo che va iniziato con
l’attività di educazione e sensibilizzazione tra tutti gli studenti”.

“Con grande piacere abbiamo deciso di collaborare a questo progetto ­ commenta Ranieri Guerra,
Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute ­. Per garantire la sostenibilità
al nostro sistema sanitario nazionale dobbiamo incentivare tra tutti i cittadini gli stili di vita sani,
l’adesione a esami preventivi e le vaccinazioni. Educare tutta la popolazione alla salute è un importante
investimento per il futuro dell’interno Paese”.
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Medicina

Home Alimentazione Forma & Bellezza Medicina Prevenzione Ricerca Benessere donna Video
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Francia, 17 morti per una tempesta in Costa
Azzurra. Danni in Toscana

Usa, spari in un college in Oregon: 9 morti.
Ucciso il killer. "Voleva sapere nostra religione"

Senato, bagarre in aula su gesto osceno di
Barani. Grasso: "D'ora in poi rigore assoluto"

Afghanistan, raid Usa colpisce ospedale di Msf.
Per governo Kabul vi si nascondevano terroristi

Prelato polacco si dichiara gay. Il Vaticano:
"Dovrà lasciare incarichi". Lui: "Omofobia
paranoica"

Test per emissioni: "Così barano tutti"

Riforma Senato, ora il nodo dell'art.2. Governo:
non tagliamo voti segreti

Siria, raid aerei russi. L'opposizione:
"Bombardano noi, non l'Is"

Jovanotti in Messico per 'Pieno di vita', il video
su Repubblica.it

La Svezia vuole le 6 ore: lavorare meno e
meglio, per avere più tempo per sé

Crozza si fa in tre: imita il gruppo 'Il Volo' e
canta i tagli alla Sanità

Afghanistan, raid Usa colpisce ospedale di Msf.
Per governo Kabul vi si nascondevano terroristi

Pizza, sole, calcio e balli: così l'Italia del Sud
conquista BuzzFeed

I dipendenti assaltano la sede Air France, la
polizia salva un manager dal linciaggio

Non solo Roma, Firenze e Venezia: l'Italia dei
piccoli centri che piace agli americani

La gestualità italiana è materia universitaria: la
insegna un siciliano

la Repubblica

Seguici su

No della Camera ai farmaci di
fascia C nelle parafarmacie

Bocciato l'emendamento di Scelta civica. La relatrice Galgano: "C'è
stato il veto di una forza di governo". Si riapre lo scontro tra
Federfarma-farmacisti e i fautori della liberalizzazione. Conad:
"Hanno vinto le lobby"

06 ottobre 2015

ROMA -  La Camera ha bocciato
l'emendamento di Scelta civica al
Ddl concorrenza che puntava alla
liberalizzazione della vendita dei
farmaci di 'fascia c' - i farmaci su
ricetta, ma a totale carico di chi li
acquista - nelle parafarmacie.
Governo e relatori avevano
espresso parere negativo su
quello che invece Adriana
Galgano, presentatrice della
proposta, aveva presentato come
"emendamento bandiera" del
gruppo.

Il segretario politico di Scelta civica nonché sottosegretario all'Economia, Enrico
Zanetti, nei giorni scorsi aveva sollecitato l'esecutivo a non esprimersi con un
parere e a rimettersi, in sede di votazione, al volere dell'assemblea. In caso
contrario, aveva annunciato, il gruppo non avrebbe escluso il voto contrario
sull'intero provvedimento. Galgano ha dichiarato, in aula, che sull'orientamento
dell'esecutivo ha influito, "il veto di una forza di governo del quale facciamo
parte". Sullo stesso tema erano stati presentate e respinte analoghe proposte
anche da Sel e da Marco Di Stefano (Pd).

Contro il provvedimento erano intervenute nei giorni scorsi sia Federfarma che le
associazioni dei farmacisti e lo stesso ministro della Sanità, Beatrice Lorenzin.
Lo scontro si è incentrato sulla effettiva convenienza della liberalizzazione, ma
anche la 'qualifica' dei titolari delle parafarmacie. "I soggetti che, come i liberi
farmacisti e i portatori di interessi della Grande distribuzione organizzata (Gdo)
continuano a insistere per portare la ricetta medica fuori farmacia, sbandierano
argomentazioni strumentali prive di fondamento - aveva dichiarato Federfarma -
sia quando affermano che tale misura porterebbe grandi risparmi per i cittadini
che quando ipotizzano un aumento dei posti di lavoro". Federfarma affermava
che nel caso della precedente liberalizzazione dei farmaci senza obbligo di
ricetta, decretata nel 2006, non ci fu alcun risparmio rispetto a quello di 400
milioni previsto dai fautori del provvedimento.

Durissimo il commento del gruppo Conad, tra i leader della grande distribuzione,
al voto della Camera: "Il no alla liberalizzazione dei farmaci di fascia C è una
decisione presa contro i cittadini - si legge in una nota della catena - . Se la
liberalizzazione del mercato farmaceutico avesse interessato anche la vendita di
farmaci di fascia C i cittadini avrebbero risparmiato dai 500 agli 800 milioni
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farmacie Parafarmacie farmaci fascia c camera ddl concorrenza

06 ottobre 2015

l'anno, in un comparto che su base Italia pesa il 30 per cento in più rispetto ai
farmaci di automedicazione già liberalizzati. Invece, ancora una volta, si è
preferito tutelare le lobby che, forti di posizioni acquisite quanto irrinunciabili,
hanno interessi che non sono certi quelli dello sviluppo e della crescita del
Paese".

Alla Camera è passato invece un altro emendamento allo stesso ddl, in base al
quale le farmacie dei piccoli comuni (con meno di 6.600 abitanti) che risultano
ormai in sovrannumero rispetto alla popolazione potranno chiedere il
trasferimento in un altro comune della stessa regione. Per perfezionare il
trasferimento della farmacia bisognerà pagare una tassa governativa una tantum
pari a 5000 euro. L'Aula ha approvato l'intero articolo 32 sulla maggior
concorrenza nella distribuzione dei farmaci.

© Riproduzione riservata

No della Camera
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Bambini con malattie
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Medicina, un
Nobel dedicato ai
paesi poveri
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